
.

«La riforma della sanità ligure si 
è dimostrata un fallimento. La 
trasformazione  aveva  bisogno  
dei suoi tempi ma Bucci ha prete-
so di fare tutto subito e gli effetti 
si vedono. Ora, se lui è disponibi-
le, siamo pronti sederci attorno a 
un tavolo e a collaborare. Nel 
frattempo in autunno presentia-
mo la nostra proposta: abbiamo 
istituito un gruppo di lavoro sui 
temi più importanti della sanità 
ligure». Andrea Orlando, ex mini-
stro Pd e capo dell’opposizione 
di centrosinistra in Liguria, com-
menta l’intervista al Secolo XIX 
del presidente della Regione. 

Orlando attacca la Regione sul-
le liste d’attesa: «Sono troppo lun-
ghe. Purtroppo sono sempre di 
più i liguri che vanno fuori regio-
ni o si rivolgono ai privati per vi-
site ed esami».  GUDO FILIPPI / PAGINA 7

Iva Zanicchi: «Ho 86 anni e non mi fermo mai»

SENZA VACCINI
UNA MORTE
DAL PASSATO

Centrodestra in difesa:
«I risultati ci sono»
Critiche dei sindacati

Iva Zanicchi è una di noi. Ama la 
cucina, dice le parolacce, è di una 
simpatia travolgente, della voce è 
inutile dire. Farà teatro, pensa al-
la televisione, scrive il sesto libro. 
Domani, alle 22, sarà in concerto 
a Ceriale, in piazza della Vittoria.
L’ARTICOLO / PAGINA 31

Domani concerto a Ceriale: «Nei progetti teatro, tv e un libro di ricordi»

GUGLIELMINA AUREO

ROLLI

otto ori olimpici, undici titoli mondiali

GIORGIO CIMBRICO / PAGINA 38

I quarant’anni del fulmine Usain Bolt,
l’uomo che ha cambiato l’atletica

dopo 10 anni il paese del chiavarese corona un sogno

SILVIA PEDEMONTE E ITALO VALLEBELLA / PAGINA 12

Un sindaco, tre amiche e un allevatore:
i vigili del fuoco volontari di Rezzoaglio

MATTEO BASSETTI

L
a morte a Palermo di una bambi-
na di quattro anni per difterite è 
una notizia che non dovrebbe 

appartenere al nostro tempo. La difteri-
te è una malattia infettiva grave, che la 
vaccinazione di massa ha reso rarissi-
ma nei Paesi con alte coperture vacci-
nali. È proprio questo il paradosso: 
una malattia che abbiamo imparato a 
prevenire può tornare a colpire quan-
do dimentichiamo il valore della pre-
venzione. Non si tratta di un ritorno ca-
suale. Quando le coperture vaccinali 
diminuiscono, le malattie prevenibili 
riemergono. È già accaduto e accade 
con morbillo, pertosse, tetano e altre. 
A pagare il prezzo più alto sono soprat-
tutto i bambini e le persone più fragili, 
che non possono scegliere né difender-
si da soli.  SEGUE / PAGINA 9

IL CASO DI PALERMO

Liguria, il leader dell’opposizione sfida il presidente
«Il Pd è al lavoro su 5 proposte, pronti a parlarne»

Orlando a Bucci:
«Sanità, la riforma
così non funziona
Collaboriamo»

Dopo il gran caldo, atteso e temuto, ecco il maltempo sulla Liguria. Nubifragi 
accompagnati da 37 mila fulmini. Treni bloccati (foto Flash)  GLI ARTICOLI / PAGINE 2 E 3

ALLAGAMENTI E TRENI BLOCCATI
SULLA LIGURIA 37 MILA FULMINI

Giorni caldi per la sanità ligure. 
Cgil, Cisl e Uil annunciano: «Lune-
dì presentiamo il conto della spesa 
in Regione. Le priorità per noi so-
no due: equiparare i fondi di Ats e 
bandire i concorsi». Il centrode-
stra promuove la riforma: «Ha por-
tato risultati importanti, a comin-
ciare da una maggiore efficienza». 
Il capogruppo dei Cinque stelle 
Giordano  attacca:  «Da  gennaio  
chiedo un report sulle liste di atte-
sa, se non riceverò risposta presen-
terò una denuncia».

LISTE DI ATTESA E FUSIONI

Riccardo Olivieri / PAGINA 7

Banche, la contromossa per bloccare Intesa

Mps: «Con Generali e Bpm
un polo da settanta miliardi»

Finlandia e Svezia
pronte a rimandare
i migranti in Italia

SI ALLARGA IL FRONTE

Laurence Figà-Talamanca / PAGINA 4

È arrivata la contromossa di Mps: 
doppia offerta per rilevare Banco 
Bpm e Banca Generali nel tentativo 
di resistere, con un progetto indu-
striale alternativo da 70 miliardi, 
all’opas da 30, 6 miliardi messa in 
campo da Intesa Sanpaolo.
PAOLO ALGISI / PAGINA 5

Bernardo Gozzini, climatologo 
del Cnr: «L’afflusso di aria fred-
da, con mare molto caldo e mas-
se d’aria calde, ricche di umidità 
e di energia sono le condizioni 
che provocano fenomeni meteo 
estremi come forti temporali e 
bombe d’acqua». 

BERNARDO GOZZINI (CNR)

«Mar Ligure caldo
fenomeni estremi
possibili per mesi»

Alessandro Farruggia / PAGINA 3

LA MOSTRA

Gli scatti di Roberto Pecoraro, rea-
lizzati in 50 anni di carriera al Se-
colo XIX, raccontano il Ponente li-
gure meglio di tante parole. 

Mezzo secolo di Ponente
nelle foto di Pecoraro

Francesco Margiocco / PAGINA 33

DAL WEB APERTO
ALLA FABBRICA
DEL CONSENSO

FERDINANDO FASCE

N
ell’autunno  del  giurassico  
2000, prima dell’11 settem-
bre, col web che aveva appena 

spento le prime dieci candeline, Goo-
gle ancora nella culla e Facebook di là 
da venire, al benemerito Seminario di 
studi di Salisburgo un gruppo di illu-
stri esperti statunitensi di storia e co-
municazione ci illustrò il clamoroso 
paradosso che ci si parava di fronte, e 
che si sarebbe accentuato in maniera 
esponenziale  sino ai  nostri  giorni,  
nell’età dei social e dei cellulari onni-
presenti. Pensate da grandi e lungimi-
ranti scienziati come il britannico Tim 
Berners-Lee del Cern, padre del web, 
per facilitare un dialogo aperto, al di là 
di ogni frontiera, culturale, politica e 
sociale, le nuove modalità comunicati-
ve che andavano emergendo, e che og-
gi si concentrano nelle scatolette che 
portiamo in tasca, potevano tramutar-
si nel proprio opposto.  
SEGUE / PAGINA 9

VOTO E ALGORITMI

Via Torino 72, Alassio
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«La riforma della sanità ligure
si è dimostrata un fallimento
Se Bucci vuole, collaboriamo»

Il leader dell’opposizione di centrosinistra: «Attese lunghe, Ponente e Levante penalizzati
Abbiamo 5 gruppi di lavoro sui grandi temi. In autunno presentiamo la nostra proposta»

GUIDO FILIPPI 

«D
alle  parole  
di  Bucci  si  
capisce chia-
ramente 

che la sua riforma della sani-
tà non sta mettendo i piedi a 
terra: c’è un continuo rinvio 
degli obiettivi. D’altra parte 
il suo progetto era irrealizza-
bile in tempi brevi, così co-
me lo erano le promesse che 
aveva fatto in campagna elet-
torale. Ha detto che ha il con-
senso dalla sua riforma è su-
periore al 50% delle persone 
che ha risposto al sondag-
gio: e l’altra metà? Sono con-
trari. I problemi sul territo-
rio sono sotto gli occhi di tut-
ti». L’ex ministro Pd Andrea 
Orlando è il capo dell’opposi-
zione di centrosinistra in Li-
guria: replica, colpo su col-
po, all’intervista del presi-
dente della Regione e non fa 
sconti.

Secondo lei  la  riforma 
della sanità non sta funzio-
nando?

«Non lo dico io, lo dicono i 
fatti. è un fallimento. La tra-
sformazione aveva bisogno 
dei suoi tempi e di alcuni pas-
saggi, ma Bucci ha preteso di 
fare tutto subito e gli effetti 
si vedono: lo avevano sconsi-
gliato tutti, ma lui è andato e 
ora fa marcia indietro e lo si 
capisce quando dice che bi-
sogna recuperare. Anche sul 
Galliera ha dovuto cambiare 
idea, per fortuna. Ha ridi-
mensionato il ruolo dei sin-
daci che hanno meno possi-
bilità di segnalare i proble-
mi. Purtroppo Bucci è prigio-
niero del suo personaggio e 
del suo atteggiamento agoni-
stico». 

Bucci ha detto che bi-
sogna cambiare passo.

«Vogliamo parlare del per-
sonale? L’accorpamento tra 
le Asl è avvenuto solo sulla 
carta e sulla gestione ammi-

nistrativa, ma il risparmio 
annunciato non si è visto e la 
risposta sanitaria è peggiora-
ta. La verità è che serviva 
tempo e ascolto. Ma c’è un al-
tro dato inconfutabile».

Quale?
«La soddisfazione dei citta-

dini e dei malati sulla sanità 
ligure è bassa. Secondo Age-
nas, la Liguria è la peggiore 
del Nord come performan-
ce. L’impressione è che que-

sta tensione renda della Ligu-
ria una Regione poco appeti-
bile per i professionisti: chi 
può va via e chi potrebbe ve-
nire, cambia idea e sceglie al-
tre mete. È un problema che 
non riguarda solo i medici: 
presto rischiamo di avere po-
chi infermieri perché ci sono 
Regioni che offrono condi-
zioni favorevoli. Qui siamo 
fermi ai proclami e agli ordi-
ni stile Marina borbonica, la 
famosa ammuina».

Secondo Bucci c’è stato 
un rallentamento sull’ab-
battimento delle liste d’at-
tesa.

«Lo ha detto lui quindi... 
Secondo i dati ministeriali di 
Agenas c’è stato un migliora-
mento sulle visite urgenti, 
ma per il resto i tempi si sono 
allungati.  Purtroppo  sono  
sempre di più i liguri che van-
no fuori regione o si rivolgo-
no al privato. La riforma ha 
penalizzato e danneggiato le 

periferie dove si stava muo-
vendo qualcosa».

La Liguria è in difficoltà 
sulle fughe fuori regione.

«La riforma lascia sguarni-
te le province di Imperia e 
della Spezia dove sono sem-
pre di più le persone che van-
no a farsi curare fuori. Bucci 
vuole  puntare  sul  privato  
che scorrazza se il pubblico è 
disorganizzato e in ginoc-
chio».

E sui nuovi ospedali?
«Bucci si è venduto il Felet-

tino come un successo; Toti 
aveva annunciato la conse-
gna nel 2020 e come minimo 
è in ritardo di 9 anni. Sugli Er-
zelli solo parole».

Come pensa di muoversi 
l’opposizione di centrosi-
nistra?

«Abbiamo sempre detto a 
Bucci “Noi ci siamo, sedia-
moci attorno a un tavolo e 
facciamo un ragionamento 
pluriennale”. Se Bucci è di-
sponibile noi ci siamo, ma se 
l’atteggiamento  è  questo  
non ci sono le condizioni. 
Nei prossimi mesi ci mobili-
teremo coinvolgendo i sinda-
cati, le amministrazioni loca-
li, i lavoratori e i rappresen-
tanti  dei  malati.  Abbiamo 
istituito cinque gruppi di la-
voro sui temi principali e in 
autunno presenteremo i ri-
sultati con le nostre contro-
proposte: vogliamo impedi-
re che la riforma faccia altri 
danni.  Ho  dimenticato  di  
parlare del buco».

Prego.
«Il buco c’è e non è stato 

cancellato: l’assessora ha fat-
to un’abile operazione conta-
bile e ha evitato che la Ligu-
ria finisse in piano di rientro, 
ma quest’anno non so come 
andrà e Bucci deve sapere 
che non può negare la real-
tà». —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

Cgil, Cisl e Uil: «Fondamentale equiparare i fondi di Ats e bandire concorsi». Il centrodestra: ok la riforma

La maggioranza: «Efficienza e risultati importanti»
I sindacati: «Lunedì presentiamo il conto della spesa»

“
Bucci ha preteso 
di fare tutto subito 
e gli effetti si 
vedono: ora fa 
marcia indietro 
e dice che bisogna 
recuperare

Riccardo Olivieri

L
e critiche dal centro-
sinistra, con Stefano 
Giordano del Movi-
mento 5 Stelle pron-

to ad andare «dai carabinie-
ri a fare denuncia per avere i 
dati sulle liste d’attesa, che 
chiedo da febbraio alla Re-
gione senza avere risposta»; 
il centrodestra che compat-
to difende «il pragmatismo e 
la visione strategica di Buc-
ci» sulla sanità. E i sindacati, 
che si preparano all’incon-
tro di lunedì 24 agosto con il 
presidente  della  Regione  
per chiedere «che mantenga 
le promesse» sugli stipendi e 
sul personale: a Genova e 
nelle province sono segnala-
te pesanti carenze.

Sono queste  le  reazioni  
all’intervista che il presiden-
te della Regione Marco Buc-
ci ha rilasciato al Secolo XIX 
sui temi della sanità, spa-
ziando dalla riforma sanita-
ria alle liste d’attesa e le fu-

ghe fuori regione. Il fronte 
sindacale è compatto nell’in-
dividuare i problemi princi-
pali. Iil segretario generale 
della Fp-Cgil Luca Infantino 
definisce «la lista della spe-
sa» che i lavoratori presente-
ranno a Bucci nell’incontro 
che si terrà lunedì 24 ago-
sto. Il primo è quello della ri-
partizione dei fondi per il 
personale tra l’Azienda ospe-
daliera  Metropolitana  
(Aom) e  l’Azienda  Tutela  
della Salute (Ats) come ri-
marca il segretario regiona-
le della Cisl Funzione pubbli-
ca  Gabriele  Bertocchi:  «È  
fondamentale la parificazio-
ne dei fondi per i dipendenti 
di Ats, compresi quelli del 
Galliera: se non bastano de-
ve intervenire la Regione. 
Non solo, la mobilità volon-
taria dovrà essere applicata 
mentre adesso è sulla carta. 
E poi devono essere banditi 
al più presto i concorsi per 
operatori sanitari perché il 
sistema è in grossa difficol-

tà». E non risparmia una cri-
tica all’amministrazione re-
gionale  e  ai  vertici  delle  
aziende: Ats, Aom e le cin-

que aree liguri. «La catena di 
comando  deve  essere  più  
snella, altrimenti il sistema 
si inchioda».

I fondi per il comparto che 
Infantino quantifica in «10 
milioni di euro per mantene-
re fede agli impegni presi, 
ovvero utilizzare gli accordi 
di miglior favore e quindi 
portare gli stipendi ai livelli 
più alti. In caso contrario, 
siamo pronti a portare avan-
ti la vertenza e scioperare». 

Anche il segretario della 
Cgil si sofferma sul tema del 
personale: «Bisogna interve-
nire al più presto». 

«Una riforma di questo ti-
po non si può fare con questi 
numeri e senza risorse - spie-
ga Marco Vannucci, segreta-
rio della Uil Fp Genova - I 
Pronto soccorso sono sotto 
pressione, non avvertiamo 
neanche questo sollievo in-
credibile dato dalle Case del-
la comunità. Bucci racconta 
di un questionario: non ne 
siamo a conoscenza, ci fareb-
be piacere sapere di quale 
questionario parli».

La maggioranza di centro-
destra difende compatta il la-

voro di Bucci anche se negli 
ultimi mesi sono stati fre-
quenti le critiche di alcuni 
rapprsentanti del partito di 
Giorgia Meloni ai vertici del-
la Regione. 

Fratelli d’Italia, Lega, For-
za Italia con Angelo Vacca-
rezza e Orgoglio Liguria con 
Marco Frascatore, presiden-
te della commissione Sani-
tà, parlano di una riforma 
«che coniuga pragmatismo 
ed efficienza», con «risultati 
importanti» e che «va incon-
tro alle esigenze dei cittadi-
ni».

L’opposizione,  invece,  è  

pronta a dare battaglia sulla 
sanità, fino alle vie legali. 
«Da febbraio 2026 chiedo i 
dati completi delle liste d'at-
tesa, e non me li danno: ap-
pena rientro, vado dai cara-
binieri e denuncio - dichiara 
il capogruppo M5s Stefano 
Giordano - Ho provato a pre-
notare una visita cardiologi-
ca e ho un'attesa di un anno, 
quelle migliorate sono una 
piccolissima parte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Orlando

I fondi per il personale sono al centro del dibattito con la Regione

ANDREA ORLANDO
CAPOGRUPPO CENTROSINISTRA

Purtroppo sono 
sempre di più i liguri 
che vanno 
fuori regione 
o si rivolgono 
alle strutture private
per visite ed esami

Giordano (M5S): 
«Da febbraio chiedo 
i dati completi 
sulle liste d’attesa»

Sul Secolo XIX di ieri il pre-
sidente della Regione Buc-
ci ha fatto il punto sulla sa-
nità ligure a otto mesi dal 
varo della riforma

IERI SUL SECOLO XIX

Il governatore Marco Bucci e l’ex ministro Andrea Orlando 
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